[image: image1.png]



[image: image2.jpg]



[image: image3.jpg]



[image: image4.jpg]



[image: image5.jpg]



[image: image6.jpg]



[image: image7.jpg]



[image: image8.jpg]



[image: image9.jpg]



[image: image10.jpg]



[image: image11.jpg]


[image: image12.jpg]



[image: image13.jpg]



[image: image14.jpg]




















In quest’ora di preghiera Gesù, vogliamo partecipare al Tuo dolore offrendoti il dolore degli uomini, di chi soffre, di chi si è arreso, di chi è ammalato, di chi conosce la Croce.


Insieme parteciperemo al tuo e al loro Calvario, facendoci come Simone di Cirene con tutta la tenerezza di fratelli che condividono la sofferenza nell’attesa della Pasqua di ognuno.





Preghiamo





Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l’offerta delle nostre azioni e fa’ che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli








O Dio onnipotente ed eterno che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che nelle prove della vita partecipiamo intimamente alla sua passione redentrice, per ottenere la gloria della resurrezione. Per Cristo...





Ripercorriamo spiritualmente la strada del Calvario. Gesù ha sofferto per noi per liberaci dal peccato e ridonarci l’amicizia di Dio Padre.


Iniziamo questa nostra meditazione sulla Passione del Signore con un sincero atto di pentimento





Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,12-15)





“Pilato replicò: «Che cosa farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?».  Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!».  Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!».  E Pilato, volendo dare soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”





Michele aveva cinquantadue anni quando fu licenziato. Gli dissero che una macchina sarebbe stata più efficiente di lui, perché non aveva più la forza di un tempo, perché – al contrario di una macchina – lui poteva avere un’influenza che gli avrebbe sottratto tempo alla produzione. Michele aveva quattro bambini quando l’hanno condannato alla disoccupazione. Nei Suoi occhi ho visto Gesù condannato.





Fammi, Signore, carezza per consolarti. Fammi braccia per ripararti.


 





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





I  stazione





Gesù è condannato 


a morte





Cristo per noi si è fatto obbediente fino alla morte e alla morte di Croce











  dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27,31)





	“Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.”





Elisabetta, emigrante in Germania, colf presso una villa di gente nobile diventa finalmente anziana, quasi a volersi liberare della forza di lavorare.


Ora potrà rilassarsi e godere di un po’ di tempo libero. Ma è malata. Ha la schiena curva. Quanti panni ha lavato la povera Elisabetta, quante camice ha stirato. Nella sua poltrona sta scomoda… Elisabetta ha chiesto una pensione di invalidità. Non l’ha ricevuta perché, secondo i più, lei sta bene. “Và a casa, Elisabetta” le è stato detto. E lei rannicchiata ha cominciato il suo cammino verso l’ultimo dei suoi giorni, toccandosi la schiena e abbassando lo sguardo. Nei suoi occhi ho visto Gesù caricato della croce.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





II  stazione





Gesù è caricato della croce





Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio


lo ha dato alla morte per salvare tutti noi











Fammi, Signore, spalla per aiutarti. Fammi mani per sostenerti.





Quanto triste, quanto affranta


Ti sentivi, o Madre santa


Del divino Salvator


 





Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)





	“...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.”











Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





III  stazione





Gesù cade la prima volta





Gesù Cristo ci ha amato


e ci ha lavato da ogni colpa nel suo sangue





Insieme: 





Signore noi ti preghiamo





per tutti coloro che sentono il peso della solitudine e dell’abbandono


per coloro che vivono nella tristezza e nel dolore


per coloro che trovano pesante la fatica di ogni giorno





  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)





	“Simone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima».”


	





Piangeva la sua mamma immaginandolo ladro. Eppure aveva fatto tutti quei sacrifici…Ora lui aveva imboccato quella strada di orrore e di controversia. Si chiedeva come mai questo mondo non offrisse a suo figlio il pretesto per diventare migliore. Tuttavia non smise di amarlo, sbagliato com’era. Nei suoi occhi ho visto Gesù che concede misericordia.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





IV stazione





Gesù incontra sua madre





Adoriamo la tua croce, Signore, da questo albero di vita, la gioia è venuta nel mondo














Fammi, Signore, tenerezza per commuoverti. Fammi consolazione per difenderti.





Fammi, Signore, erba morbida per accoglierti. Fammi terra fertile per farti seminare.





Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)





	“...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.”











Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





III  stazione





Gesù cade la prima volta





Gesù Cristo ci ha amato


e ci ha lavato da ogni colpa nel suo sangue





: 





Sbagliò Lucia a fidarsi di lui;  aveva da poco cominciato le superiori e, dalla colonia della mamma, passò al profumo francese. Piccola donna Lucia e giovane mamma, a un certo punto. E lui lontano a cercare la sua strada, senza portarla via con sé. Nei suoi occhi ho visto Gesù in ginocchio.


.








Fammi, Signore, bastone per sorreggerti.


Fammi sandalo per accompagnarti





 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26)





	“Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.”





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





V stazione





Gesù è aiutato dal cireneo





Noi che eravamo nemici, ora siamo riconciliati 


con Dio, nella morte del suo Figlio





: 





Michele era considerato da molti un inetto. Invece aveva una passione: gli ammalati. Li sosteneva, li accompagnava, metteva la sua povertà nelle loro mani e ne faceva un tesoro di carità. A molti lui faceva schifo; ai suoi ammalati era come una carezza sulle ferite. Nei suoi occhi ho visto Gesù consolato.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





VI  stazione





 Gesù incontra la veronica





Dal Libro del Profeta Isaia  (Is 52, 2-3)





	“Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.”





Maria aveva una sensibilità particolare. Sentiva il dolore altrui e lo metabolizzava. Ma non poteva granchè. Non era una potente, non era ricca, non aveva il comando. A mala pena sbarcava il lunario… Si affannava, Maria, a cercare lavoro, senza dimenticare di fermarsi a fare la carità a chi era più povero. Maria era una carezza sul livido, un fazzoletto sul sudore. Nei suoi occhi ho visto Gesù misericordioso.





Nel sangue di Cristo


abbiamo la redenzione e il perdono dei peccati











Fammi, Signore, fazzoletto per asciugarti.


Fammi pietà per comprenderti.





VII  stazione





 Gesù cade la seconda volta





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Fammi, Signore, pazienza per darti forza. Fammi forza per rinvigorirti.





Lo fece ancora, il signor Giuseppe. Mancò ancora alla promessa fatta a sua moglie dell’eterna fedeltà. Covava in corpo il desiderio di recuperare, di gridare a tutti la sua voglia di cambiare, di cancellare quello che era stato. Infondo amava sua moglie e non avrebbe più voluto deluderla. Nei suoi occhi ho visto Gesù indifeso.





 Dalla prima lettera di San Pietro apostolo (2,22-24)





	“Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.


	Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.”





Adoriamo la croce innalzata per noi


accogliamo il segno della nostra salvezza











VIII  stazione





 Gesù incontra le pie donne





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Gesù si è caricato delle nostre sofferenze, 


si è addossato le nostre colpe





Insieme: 





    Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-29)


	“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù voltandosi verso le donne, disse: «Figlie  di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato»”





Il mendicante, fuori dalla chiesa, cercava l’elemosina alle donne in pelliccia che lo guardavano con pietà e si gongolavano nel buonismo. Non vedevano la povertà del loro spirito, questa impossibilità di considerarlo fratello e non inferiore. Il mendicante sarà posto alla destra di Dio. Nei suoi occhi ho visto Gesù consapevole.





Miserere nostri, Domine, 


miserere nostri.


Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore





Fammi, Signore, verità per testimoniare alle genti.


Fammi discernimento per distinguere il bene dal male.





IX  stazione





 Gesù cade la terza volta





Fammi, Signore, pianura per non farti stancare. Fammi discesa per farti arrivare.





       Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,7-12)





	“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.


	Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.”





Josh era un grande campione di baseball. Poi lo mandarono in Iraq. Suo malgrado. Sotto le bombe si immaginava eroe di gioco e non di guerra. Gli chiesero di sparare contro un uomo. Gli chiesero di guardarlo negli occhi e, per la terza volta, cadde nel peccato. Non avrebbe mai voluto farlo. Mai. Nei suoi occhi ho visto Gesù schiacciato





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di tutti


per le sue piaghe noi siamo stati guariti











X stazione





 Gesù spogliato delle vesti





 Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,23-24)


	“I soldati poi..., Presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.”





Brillava nel vetro la sua laurea, frutto di anni di sacrifici. E poi il primo lavoro, cercato, sudato. Era felice il nostro giovane praticante avvocato… peccato che il suo successo fosse commisurato ai compromessi che avrebbe dovuto accettare in quello studio. Gli ordinarono di smarrirsi, di rinunciare a se stesso. Poteva fare la figura dello stupido, davanti ai grandi della legge?! Nei suoi occhi ho visto Gesù umiliato.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Fammi, Signore, fior di cotone per poterti vestire;


fammi soffio di vento d’estate per poterti riscaldare.





Cristo per noi si è fatto obbediente fino alla morte 


e alla morte di Croce











XI stazione





 Gesù è crocifisso





Fammi, Signore, canzone per poterti distrarre. Fammi parte di te per dividere il dolore.


 





   Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34)


	“Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».”





La mamma di Gianni scoprì di avere quel male, proprio quando i suoi figli erano diventati grandi e camminavano con le loro gambe. Le cure sarebbero costate tanto, questo lo sapeva e lo sopportava per amore della famiglia. Ricevette la sua croce con un paura e amore per Dio che l’aveva messa alla prova.


Non è facile ammalarsi; ci si chiede “perché proprio a me che ho sempre fatto il mio dovere?” Eppure la Croce è il segno più tangibile di vicinanza a nostro Signore. Negli occhi della mamma di Gianni, impauriti e docili, ho visto Gesù crocifisso.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Gesù Cristo ci ha amato


e ci ha lavato da ogni colpa nel suo sangue











XII  stazione





 Gesù muore in croce





Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,26-30)





“Gesù vide sua madre e, accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». Da quel momento il discepolo la prese a casa sua. Sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse, per adempiere la scrittura: «Ho sete».


Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta d’aceto in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca. E, dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, emise lo spirito.”





Maria ha perso il suo ragazzo. Lei che era così giovane quando l’ha messo al mondo, ora se lo vede strappare dalle braccia.


Maria ha la speranza di chi aspetta qualcuno ancora. Nei suoi occhi ho visto Gesù che muore per tutti noi.








Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio


lo ha dato alla morte per salvare tutti noi











Fammi, Signore, ladro buono per poterti accompagnare in Paradiso. Fammi discepolo in attesa della Tua Risurrezione.





XIII  stazione





 Gesù è deposto dalla croce





  Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,43-46)





	“Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù.  Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo.  Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe.  Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.”





Ti ho raccolta tra il fango che già dormivi fra le braccia degli angeli. Piccola mia, quale donna saresti diventata in questa terra di seduzione malata? L’onda spaventosa ha spento gli occhi tuoi belli e il cuore mio è affogato con te. Nei tuoi occhi vedo Gesù defunto.





Fammi, Signore, culla per poterti dondolare.


Fammi sonno per dormire. 





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





Il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di tutti


per le sue piaghe noi siamo stati guariti











XIV  stazione





 Gesù è deposto nel sepolcro





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 


hai redento il mondo





     Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,41-42)





	“Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.”





 





Fammi, Signore, attesa.


Fammi trepidazione.


Fammi speranza.


Fammi tuo, mio Signore.


Uniscimi alla Tua Passione.





Avvolsero il Maestro in un candido lino. Riuscìì a vedere la sepoltura dietro una palma, dove i romani non mi avrebbero mai trovato. Avevo paura. Dove sarei andato senza il mio Maestro? Anche gli apostoli si nascosero per paura di essere crocefissi. Pareva che dormisse Gesù di Nazareth. Il mio cuore era colmo di dolore. Nei suoi occhi ho letto la speranza di ritornare…





Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio


lo ha dato alla morte per salvare tutti noi
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